
CONGRESSO NAZIONALE UNEBA
giovedì 2-sabato 4 marzo 2017

Il quindicesimo Congresso nazionale Uneba si svolgerà da 
giovedì 2 a sabato 4 marzo 2017 a Padova, nelle strutture 
dell’associato Uneba Veneto Opera Immacolata Concezio-
ne. Tema del Congresso sarà il Terzo Settore e in particola-
re la Riforma (legge 106/2016) e i decreti legislativi ad essa 
legati. Uneba segue con attenzione il processo di elabora-
zione dei decreti, ed è già pubblicamente intervenuta a 
difesa degli enti associati, stimolando la risposta del sotto-
segretario al Ministero del lavoro Luigi Bobba.

LA FESTA DI PRIMAVERA della RETE MARANATHÁ
domenica 26 marzo 2017

La Festa di Primavera è l’incontro che unisce tutta la Rete 
Maranathà, gli amici, i volontari e tutti coloro che vogliono 
partecipare. Si svolgerà presso la piazzola della ciclabile 
Ostiglia a Santa Giustina in Colle, in via San Giorgio (all’incr-
ocio con via Santo Stefano, vicino alla comunità Gian Burra-
sca con sede in Via San Giorgio 42). Saranno presenti attra-
zioni per grandi e piccini a partire dalle ore 15.00. Per 
ulteriori informazioni seguite la nostra pagina facebook 
Retemaranathà e il sito www.retemaranatha.com 

UNA RETE CHE SOSTIENE
mercoledì 29 marzo 2017 ore 20.45
 
Serve un bussola in mezzo al mare. Quale strada percorre-
re quando in famiglia entra la demenza. Incontro con psico-
logi e medici che percorreranno assieme il viaggio di una 
famiglia dai primi segnali della malattia alle cure possibili, 
per provare a rispondere ai tanti dubbi che travolgono le 
famiglie quando la demenza entra in casa. L’incontro si terrà 
presso la sala Consiliare della Città di San Martino di 
Lupari.

CENTRO STUDI ERICKSON
Supereroi Fragili.2017 - Adolescenti oggi tra disagi e 
opportunità
Palacongressi di Rimini, 5-6 maggio 2017

Gli adolescenti di oggi sono sempre più supereroi fragili: 
all’apparenza forti e invincibili, nascondono insicurezze, 
debolezze e vulnerabilità che spesso non consentono loro 
di gestire in modo efficace e funzionale quella carica di 
energia turbolenta che li travolge. L’adolescenza rappre-
senta da sempre un passaggio lungo, complesso e avventu-
roso. È il tempo delle grandi metamorfosi e delle trasforma-
zioni continue, è un viaggio tutto da scoprire per chi lo vive, 
ma che appare sfuggente e inafferrabile all’adulto che lo 
osserva. Il Convegno #Supereroifragili.2017 mira a presen-
tare i molteplici volti e le svariate rappresentazioni dell’ado-
lescenza, dando ampio spazio non solo a disagi, vulnerabili-
tà e rischi che caratterizzano questa fase della vita, ma 
anche alle sue potenzialità e opportunità.
Alla luce dei recenti contributi provenienti dalla ricerca 
scientifica, esperti nazionali e internazionali proporranno 
spunti di riflessione e indicazioni operative per tutte le 
figure - psicologi, educatori, insegnanti, assistenti sociali e 
operatori sanitari - che quotidianamente lavorano con gli 
adolescenti. Temi del convegno: Cervello adolescente, 
Disturbi psicopatologici, Bullismo e cyberbullismo, Scuola e 
adolescenza, Disimpegno morale, Identità di genere, 
Rapporto genitori-figli, Violenza nelle giovani coppie, Rischi 
e opportunità del web, Dispersione scolastica, Mentoring e 
peer education, Vecchie e nuove  dipendenze, Autolesioni-
smo, Affettività e sessualità, Disturbi del comportamento 
alimentare, Giovani NEET, Giovani migranti e immigrati di 
seconda generazione, Suicidio in adolescenza

Sono Angelo, ho 29 anni e vengo da L'Aquila.
Io sono Marta, ho 20 anni e vengo da Cittadella, Padova.
Sara, 29 anni, sono originaria della provincia di Lecce.
E io mi chiamo Vincenzo, ho 25 anni e vengo da Cosenza.
Siamo i volontari del servizio civile e presteremo servizio 
per i prossimi 10 mesi in Ecuador. Arrivo a Quito, aero-
porto Mariscal Sucre. In aeroporto abbiamo trovato ad 
attenderci Nancy e Anita, rispettivamente la referente 
dei volontari di ASA e la referente del progetto Spon-
dylus, nonché la casa in cui vivremo. Si, perchè la prima 
cosa che è subito chiara è che rientreremo in ben due 
progetti: il primo è quello di servizio civile, il secondo è 
proprio Spondylus, che è una casa, ma è anche molto di 
più. Spondylus è un progetto di convivenza e scambio 
culturale tra volontari provenienti da diversi Paesi euro-
pei e impiegati in progetti differenti. Il quartiere dove 
viviamo si chiama Carcelen Bajo si trova al nord della 
capitale. Il mezzo di trasporto più comune è l'autobus che 
fortunatamente è anche quello più economico (25 cent 
indipendentemente dal fatto che si debbano fare 
cinquanta metri o mezz'ora di strada). 
Il centro storico è quello tipico di una grande città, con 
ristoranti, centri commerciali e locali. Spostandosi nelle 
zone periferiche ci si rende subito conto della differenza: 
le strade sono mal messe e così anche le case e i vari 
edifici (ottimi per un selvaggio parkour, per i caratteristici 
tetti piani) ma il barrio brulica di vita grazie ai mille nego-
zietti di frutta e agli ambulanti che propongono innume-
revoli prelibatezze (il fritto è sempre buono). 
L'Ecuador non è un Paese grandissimo, ma ha comunque 
tante sfaccettature sotto il punto di vista paesaggistico, 
del clima, delle popolazioni che da sempre convivono su 
questo territorio. L'Ecuador ha la montagna, ha il mare, ha 
la Foresta Amazzonica. L'Ecuador passa da una tempera-
tura di 35° sulla costa alle tempeste di neve sulla cima del 
Cotopaxi, a quasi 5000 metri di altitudine. In Ecuador ci 
sono i bianchi, gli afroecuatoriani, i Quichua, gli Shuar, gli 
Wuaorani. L'Ecuador è tutto e l'opposto di tutto.
“Siamo un'Associazione di ispirazione cristiana che racco-
glie la sfida alla povertà in tutti i suoi significati, offre 

risposte alternative a favore delle persone, delle famiglie 
e delle comunità, promuovendone lo sviluppo integrale 
con spirito di solidarietà, partecipazione ed appartenen-
za”. La prima cosa che si nota all'ingresso degli uffici di 
ASA (Associación Solidaridad y Acción) è proprio questa 
scritta impressa nel muro che racchiude in sé la mission 
dell'associazione. Nata nel 1992 grazie ad un gruppo di 
volontari italiani che insieme ai sacerdoti della diocesi di 
Padova, si prefissarono l'obiettivo di aiutare le persone 
più disagiate dei quartieri periferici del nord-ovest della 
città di Quito e della città di Esmeralda.
Il progetto di cui facciamo parte, denominato “Buen vivir 
para todas y todos – 2015”, prevede un intervento di 
consolidamento, di miglioramento e di potenziamento 
rivolto alle tre comunità educative di tipo famigliare.
L'idea è quella di fare una rotazione trimestrale tra le tre 
case tra Sara, Marta e Angelo, mentre Vincenzo si occu-
perà di immigrazione affiancando un'equipe tecnica nel 
lavoro con i rifugiati, soprattutto colombiani.
Le differenze con il mondo del sociale in Italia sono nume-
rosissime e attirano subito l'attenzione: le educatrici 
sono tutte donne, sono in rapporto numerico rispetto ai 
ragazzi decisamente inferiore rispetto all'Italia, le case 
famiglia hanno una limitatissima disponibilità economica 
e questo si riflette inevitabilmente sulla quotidianità dei 
ragazzi. A contesto differente corrispondono problema-
tiche differenti e, di conseguenza, modalità d'intervento 
differenti ed entrare in queste dinamiche è veramente 
complicato. Ma siamo ancora all'inizio, abbiamo ancora 
un lungo percorso da affrontare e non vediamo l'ora di 
farlo!

IL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE...
IN ECUADOR!


